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rassegna 
internazionale 

La « mediazione » 

italiana per Malta 
Domani mercoledì riprende­

rà imo, dunque, a Roma, i nego­
ziati per la permanenza delle 
basi inglesi e NATO a Malta. 
Il ministro della Difesa britan­

nico, Lord Carrington, ha affer­
malo che a suo avviso le pos­
sibilità di raggiungere un ac­
cordo sono del cinquanta per 
cento. Il primo ministro mal-
teso Dom Mintoli, dal canto 
suo, pur senza azzardare cal­
coli percentuali ha mostralo 
un certo, moderato ottimismo. 
Le cifre attorno alle quali si 
sta discutendo sono quelle no­
te. Londra offre 9 milioni e 
mezzo di sterline annue, la 
NATO, grazie a un contribu­
to diretto degli Stati Uniti, è 
disposta a portare l'offerta a 
13 milioni, il governo maltese 
no chiede diciotto. Pare che 
la differenza tra la richiesta e 
l'offerta possa essere in qual­
che modo colmala attraverso 
la messa a punto di un pro­
gramma di a aiuti », alla cui 
attuazione l'Italia dovrebbe da­
re un contributo rilevante, per 
lo sviluppo della economia 
dell'isola. 

Perchè la situazione venisse 
sbloccala ò stato necessario Io 
intervento degli Stati Uniti, 
della NATO nel suo comples­
so, dell'Italia, del Vaticano 
e del Papa Paolo VI in prima 
persona. E sbloccata come? 
Non certo nel senso di per­
mettere alla piccola isola me­
diterranea di fare a meno di 
subire la presenza di basi 
straniere ma, al contrario, nel 
senso di privarla di questa li­
bertà. Ancora una volta, per­
ciò, viene confermato che lo 
Occidente, e questa volta an­
che con l'aiuto del Vaticano, 
agisce solo in termini di in­
teressi militari e strategici. In 
nessun momento, infalli, in 
tutto il corso della trattativa, 
è stata concretamente affac­
ciata l'ipotesi di aiutare Mal­
ta a uscire dalle sue difficoltà 
economiche lasciando il suo 
governo arbitro di decidere 
se mantenere o meno le basi 
straniere. Il che vuol dire che 
se Malia non avesse presenta­
to l'interesse militare che pre­
senta, la sua popolazione a» 
vrebbe potuto andarsene, come 
si dice, al diavolo. Ne pren­
dano atto, al punto in cui so­
no giunte le cose, coloro i 
quali, nonostante tutto, conti­

nuassero a credere che l'Occi­
dente, a nella ricchezza delle 
sue componenti, ha altri valori 
cito quelli strategici su cui sta­
bilire legami di cooperazione e 
di amicizia ». 

Né l'azione di rosiddelta me­
diazione italiana può essere 
considerata in modo diveso. 
So è vero, infatti, che il go­
verno di Roma ha avanzato 
la proposta di partecipazione 
allo sviluppo economico del­
l'isola altrettanto vero, però, 
è che si è trattato e si traila 
di una azione legata a quella 
diretta a mantenere le basi in­
glesi e NATO a Malta. L'Ita-
lia, in altri termini, ha propo­
sto di portare un proprio con­
tributo economico nel corso di 
una trattativa il cui sbocco è 
rappresentalo dui reinserimen­
to di Malia nel dispositivo mi­
litare altlantico. Ma vi è di più 
e di peggio. Accogliendo, come 
paro si sia fatto, parte del con­
tingento dell'aviazione inglese 
di stanza a Multa nella base 
NATO di Simonella, in provin­
cia di Catania, il governo ita­
liano, olirò a confermare il 
suo ruolo di a attaccapanni 
della NATO », Iiu indebolito 
gravemente la forza contrattua­
lo di Dom Minloff. Non si ve­
do dav\ero, perciò, come si 
possa essere soddisfalli di una 
opera di « mediazione » che si 
è svolta e continua a svolger­
si in senso unico: nel senso, 
cioè, di impedire che l'isola 
mediterranea possa sottrarsi 
alla ipoteca rappresentala dal­
la presenza di basi militari. 

E non è ancora Finita. Uno 
dei punti in discussione rima­
ne il tipo di accordo che do­
vrà essere sottoscritto, se tut­
ti gli altri ostacoli verranno 
rimossi. Gli inglesi hanno già 
fatto sapere che i termini di 
un nuovo contralto dovranno 
essere tali da soddisfare le lo­
ro esigenze e quelle della NA­
TO. E* presumibile che si trat­
ti dì clausole che impediscano 
al governo maltese di denun­
ciare gli accordi alla scaden­
za annuale vincolandolo, inve­
ce, a mantenere le basi per 
un tempo assai lungo. Vedre­
mo come i a mediatori » ita­
liani si comporteranno se e 
quando verrà in discussione 
questo problema. Ma non cre­
diamo di andare molto lonta­
ni dal vero se affermiamo di 
ritenere che Londra e la NA­
TO troveranno ancora una 
volta nella diplomazia italia­
na, e in quella vaticana, al­
leati fedeli. 

a. j . 

L'offensiva contro il regime fantoccio 

Attacchi del FNL 
a trenta basi 

nel sud Vietnam 
Imponente sforzo degli americani per riconquistare 
Long Cheng, importante centro strategico nel Laos 

SAIGON. 17. 
Le forze dell'esercito fantoc­

cio di Saigon di stanza ne:la 
seconda regione militare del 
Sud Vietnam (che comprende 
le dodici province del Vietnam 
centrale) saranno poste in sta­
to d'allarme tra il 20 gennaio 
ed il 15 febbraio. La decisione, 
presa dal comandante della re­
gione militare gen. Dzu, è sta­
ta conosciuta tramite indiscre­
zioni di fonte americana. 

La decisione è stata presa m 
previsione dì una intensifica­
zione dell'offensiva delle for­
ze di liberazione nel periodo 
precedente il Tet (Capodanno 
lunare) che cade a metà feb­
braio, e in considerazione del 
ripetuti attacchi del FNL con­
tro le basi di questa regione. 
che ha un grande valore stra­
tegico. 

Gii americani, d'altra parte, 
cono passati già all'azione, in­
tensificando le incursioni ae­
ree su questa vasta regione. 
Nelle ultime 24 ore i B52 
hanno effettuato bombarda­
menti a tappeto nella zona di 
Pleiku, rovesciandovi 500 ton­
nellate di bombe. Questo, na­
turalmente. senza contare le 
incursioni dell'aviazione tatti­
ca e degli elicotteri armati. 

I timori degli americani e 
dei loro fantocci non sono In­
fondati. Nella sola giornata 
di ieri le forze di liberazione, 
su tutto il territorio sud-viet­
namita, hanno attaccato ben 
trenta basi e posizioni forti­
ficate nemiche. Nei primi die­
ci giorni di gennaio, inoltre. 
proprio gli altipiani centrali 
erano stati teatro di una se­
rie di attacchi e di imbosca­
te. nel corso dei quali sono 
stati distrutti 25 automezzi 
militati e messi fuori combat­
timento duecento tra soldati 
e ufficiali dell'esercito fantoc­
cio. Oggi, nella città di Ban 
Me Thuot, altro centro stra­
tegico degli altipiani, una 
bomba è stata lanciata con­
tro un gruppo di americani, 
sette dei quali sono rimasti 
feriti. Un elicottero risulta 
inoltre abbattuto, e il suo pi­
lota ucciso. 

Scontri vengono segnalati 
Infine dalla città costiera di 
Qui Nhon, attacchi con mor­
tai contro una posizione 
fortificata della provincia di 
Khanh Hoa, e combattimenti 
presso Montum. 

Nel Vietnam del Nord la 
contraerea ha abbattuto un 
aereo spia senza pilota che 
sorvolava la provincia di 
Quang BInh. E* n 3.429esimo 
aereo americano abbattuto sul 
Nord dall'inizio dell'aggressio­
ne aerea (1964.) 

l i t i LAOS k forze di destra 

controllate dalla CIA (l'orga­
nismo di spionaggio e per le 
«operazioni speciali» degli 
Stati Uniti) e quelle thailan­
desi stanno tentanto di ri­
prendere. a costo di qualsia­
si perdita, la base di Long 
Cheng. già occupata e distrut­
ta dalle forze popolari laotia­
ne. Interi battaglioni, soprat­
tutto di thailandesi, vengono 
avviati in questa zona, sotto 
la copertura aerea americana. 
nel tentativo di porre rime­
dio alla più grave sconfitta 
che le forze pro-americane 
abbiano mai subito nel Laos. 
La base, sulla quale il Pathet 
Lao ha alzato la sua bandie­
ra. non esiste più. 

Già nelle scorse settimane 
gli americani avevano eva­
cuato da Long Cheng tutte 
le loro attrezzature segrete. 
che servivano a guidare .11 
e traffico » aereo americano 
su gran parte dell'Indocina. 
Mesi prima, in occasione di 
una offensiva popolare nei 
pressi della base, l'aviazione 
americana aveva bombardato 
le stesse installazioni elettro­
niche, per evitare che venis­
sero catturate dal Pathet Lao. 
In seguito esse erano state 
sostituite con attrezzature an­
cora più moderne. 

Nel porto di Belfast 

Sette dellIRA 
fuggono da una 

nave-prigione 
BELFAST. 17 

Sono evasi questa sera dal­
la nave prigione « Maidstone * 
ancorata nel porto di Belfast, 
sette persone che erano state 
fermate come sospetti membri 
dell'IRA. La zona del porto è 
stata circondata dalle truppe 
britanniche e dalia polizia di 
Belfast. 

Sembra che la fuga sia avve­
nuta mentre stava per comin­
ciare la traduzione degli inter­
nati dalla «Maidstone» nel 
nuovo campo di prigionia a-
perto ieri a Camp Magilligan, 
nei pressi di Derry. 

I sette hanno sopraffatto 
le guardie e si sono gettati a 
nuoto nelle acque del porto. 
Nelle ricerche degli evasi so­
no impegnati circa seicento 
soldati britannici. Secondo una 
fonte della polizia, 1 militari 
avrebbero colpito uno degli 
evasi. Un ufficiale inglese che 
concorda le ricerche ha detto 
che « a qualsiasi costo gli eva­
si dovranno essere catturati 
stasera stessa». 

Il premier del Bangla Desh accusa Yahya Khan 

Rahman: sono tre milioni 
i civili bengalesi uccisi 

Distrutte un quarto delle case e diecimila scuole elementari — In corso il disarmo dei 
guerriglieri — Bhutto si offre di cedere allo sceicco la direzione del Pakistan 

LONDRA. 17. 
Il primo ministro del Ban­

gla Desh, sceicco Mujibur 
Rahman, ha dichiarato in 
un'intervista alla televisione 
inglese che le truppe di Ya­
hya Khan hanno ucciso nel 
suo paese tre milioni di per­
sone e hanno distrutto il ven­
ticinque per cento delle case. 
Le truppe pakistane si sono 
rese responsabili di molti epi­
sodi di tortura. Un ex-mini­
stro che aveva ' sostenuto il 
movimento autonomista è 
morto dopo essere stato tor­
turato per ventiquattro giorni. 

Rahman ha affermato che 
Yahya Khan dovrebbe essere 
processato come responsabi­
le dei crimini commessi dal­
le truppe pakistane nel Ben­
gala orientale. Yahya Khan, 
ha detto, « è un criminale » 
e come tale l'attuale presi­
dente, Bhutto, dovrebbe pub­
blicamente processarlo. 

Il premier bengalese ha 
confermato che l'expresiden-
te pakistano era intenzionato 
a farlo uccidere subito pri­
ma di trasferire i poteri a 
Bhutto. Quest'ultimo, ha pre­
cisato, gli ha riferito, dopo 
averlo liberato dal carcere in 
cui era detenuto, che Yahya 
Khan gli aveva detto: « Ho 
commesso un grandissimo 
sbaglio non uccidendo Muji­
bur Rahman... Lasciamelo 
uccidere prima che trasferi­
sca i poteri *. Bhutto, ha ag­
giunto Rahman. si rifiutò di 
accettare questa richiesta. 

In un'altra intervista, con­
cessa alla Newsweek. Rah­
man dà atto a Bhutto di es­
sersi comportato lealmente e 
umanamente nei suoi con­
fronti. « Devo ammettere — 
egli dice — che Bhutto ha 
cercato di proteggermi e 
che mi ha salvato *. 

Rahman riferisce di essere 
stato condannato ad essere 
impiccato dopo un processo 
segreto durato sei mesi, do­
po essere stato condotto pri­
gioniero nel Pakistan occiden­
tale. Il giorno in cui la guar­
nigione pakistana nel Benga­
la capitolò dinnanzi alle trup­
pe indiane e ai guerriglieri, 
Yahya Khan ordinò che Muji­
bur venisse giustiziato. Ma 
Bhutto bloccò tale ordine. 

Alcuni giorni dopo, conti­
nua l'intervistato, vi fu un 
tentativo di ucciderlo nella 
prigione dove era rinchiuso, 
ma Bhutto ebbe sentore del 
progetto e fece uscire dal­
la prigione Mujibur. Questi 
dapprima venne nascosto nel­
la casa del funzionario di po­
lizia incaricato della sua si­
curezza e poi in un'altra ca­
sa fino a quando il 26 di­
cembre un elicottero Io pre­
levò per condurlo a Rawal-
pindi per i colloqui con Bhut­
to, che aveva nel frattem­
po assunto il potere. 

Il leader bengalese sottoli­
nea la gravità della situazio­
ne esistente nel Bangla Desh, 
affermando che 1*85 per cen­
to dei suoi connazionali cor­
rono il rìschio di morire di 
fame. 

DACCA, 17 
Il primo ministro Rahman 

ha ordinato oggi a tutti i 
membri delle organizzazioni 
partigiane di consegnare le 
armi entro dieci giorni, tra­
scorsi i quali il possesso di 
armi da parte di civili sarà 
considerato un reato. Si cal­
cola che il numero delle ar­
mi «non autorizzate» sia di 
oltre duecentomila. Rahman 
ha ringraziato i guerriglieri 
ai quali si è rivolto come ad 
« eroici fratelli » e ha annun­
ciato che nelle loro file sa­
ranno reclutati i membri di 
una • polizia del popolo ». 
- Il governo di Dacca si sta 

adoperando per far fronte al 
gravissimi e urgenti proble­
mi di un paese semidistrutto. 
Oltre ai dieci milioni di pro­
fughi in India, che stanno 
rientrando al ritmo di cento­
mila al giorno, circa venti 
milioni di civili hanno perso 
la casa e tutti 1 loro beni e 
hanno cercato rifugio in zone 
dell'interno. Circa diecimila 
scuole elementari sono state 
distrutte e praticamente tut­
te le riserve valutarie sono 
state trasferite nel Pakistan 
occidentale. 

Le autorità di Dacca hanno 
dichiarato che occorrono ali­
menti per neonati, medicinali 
e duemila tra automezzi e 
battelli per distribuire i soc­
corsi, riportare i profughi 
nelle zone d'origine e riforni­
re le popolazioni isolate del­
le zone costiere. Un proble­
ma umano particolarmente 
drammatico è quello delle 
duecentomila donne ripudiate 
dai mariti e messe al bando, 
per motivi religiosi, dopo es­
sere state violentate da mili­
tari pakistani. 

RAWALPINDI, 17 
Il presidente pakistano. 

Bhutto, ha dichiarato oggi in 
un discorso pronunciato m 
Quetta, nel Belucistan, di «-
sere pronto a consegnare il 
governo a Mujibur Rahman e 
ritirarsi dalla vita politica, se 
ciò può contribuire a «man­
tenere l'unità del paese». 
«Questa — ha detto Bhutto 
— è un'offerta che ho già 
fatto a Rahman il 7 gennaio 
scorso, prima di rimetterlo 
in libertà. E' un'offerta sin­
cera. Mi auguro che essa ven­
ga accolta con lo stesso spi­
rito con cui è stato formu-

RPITrTATA TN FiFFTfrFi A S a | 9° n • *«"»°«-» "»""<> f««o svolgere 
D l i f V ; t n i A i l i MJM. A 1 U U manifestazioni contro l'India dopo che que­
sta ha deciso di elevare a rango di ambasciata le sue relazioni con la RDV. Un pupazzo 
che raffigura Indirà Gandhi è stato dato ille fiamme 

Mentre de e conservatori mantengono i loro seggi 

PIÙ VOTI ALLE SINISTRE 
NELLE ELEZIONI IN CILE 

Immutato in Parlamento il rapporto fra maggioranza e opposizione 
Crescenti adesioni a Unità popolare nei centri operai e contadini 

SANTIAGO DEL CILE. 17. 
Le due votazioni suppletive di 

ieri non hanno portato alcuna 
modifica al Senato ed alla Ca­
mera. Il Partito democratico cri­
stiano ha riconquistato il seg­
gio senatoriale nella circoscri­
zione delle province di Colcha-

gua-O'Higgins, mentre il Par­
tito nazionale ha conservato 
quello parlamentare di Linares. 
Per quanto riguarda la sparti­
zione dei voti, invece, i candi­
dati di «Unità popolare» han­
no ottenuto un numero di suf­
fragi nettamente superiore in 
senso assoluto ed in percentua­
le rispetto a quelli delle consul­
tazioni precedenti. C'è infine da 

Quattro bombe 
esplose 

ieri a Teheran 
TEHERAN, 17 

Quattro bombe sono esplose 
oggi nei pressi di edifici ame-
rican nel breve volgere di 
mezz'ora. Una delle esplosioni, 
davanti all'ambasciata USA, 
ha ferito leggermente una 
sentinella. Un'altra ha manda­
to in frantumi i vetri delle 
finestre sull'altra facciata del­
l'edificio in cui si trova la 
ambasciata. Ieri un'esplosione 
era avvenute all'università do­
po che era stata annunciata la 
notizia che 120 militanti di 
sinistra erano stati arrestati e 
saranno processati. 

rilevare un'alta percentuale di 
astensioni. 

Ma ecco i risultati. Votazione 
per il seggio senatoriale di Col-
chagua-O'Higgins, resosi vacan­
te per la morte del senatore de­
mocristiano José Isla: Rafael 
Moreno (democristiano) 77.614 
voti: Hector Olivares (sociali­
sta) 68.338; astensioni 45.899. 
Votazione per il seggio alla Ca­
mera di Linares (resosi vacan­
te per l'emigrazione di un de­
putato del Partito nazionale): 
Sergio Diez (Partito nazionale) 
29.990; Maria Elian Mery (indi­
pendente di sinistra) 21.175; 
astensioni 15.946. 

Questo esito elettorale non mo­
difica il rapporto di forza in se­
no al Parlamento. Al Senato la 
opposizione di centro-destra (de­
mocristiani e nazionalisti) conti­
nuerà ad avere 27 rappresentan­
ti contro i 23 dei partiti del­
l'* Unità popolare al governo »; 
alla Camera il rapporto resta di 
85 a 65. 

Ma torniamo al voto di ieri. 
Il «leader» de Frei e quello 
del Partito nazionale (o conser­
vatore) Alessandri avevano im­
postato la campagna elettorale 
all'insegna della tensione, affer­
mando che la consultazione co­
stitutiva un « test » a carattere 
nazionale. In realtà in entram­
be le circoscrizioni — come ha 
rilevato !a settimana scorsa il 
presidente Allende — le forze 
di sinistra sono sempre state 
lontane dalla maggioranza e la 
stessa esiguità del corpo eletto­
rale non avrebbe consentito che 
una valutazione largamente par­
ziale. considerando anche il fat­
to che due delle tre zone in cui 

La lotta armata è ripresa 

Colombia: quattro 
centri attaccati 
dai guerriglieri 

BOGOTA'. 17. 
I guerriglieri colombiani, di­

stinti in tre diversi movimen­
ti, hanno ripreso in pieno la 
loro attività di guerriglia, do­
po alcuni mesi di riorganizza­
zione compiuta nonostante 
continui e vasti rastrellamen­
ti operati dall'esercito. Ieri 
gruppi di guerriglieri hanno 
attaccato quattro centri nella 
Colombia settentrionale, occu­
pandone alcuni per alcune 
ore, uccidendo tre poliziotti. 
aprendo le carceri per dar 
modo al detenuti politici di 
fuggire. La scorsa settimana, 

Kerriglieli dell'esercito di li-
razione nazionale (ELN) — 

che conta circa 200 membri — 
hanno occupato il porto di 
San Paolo, nel dipartimento 
di Bolivar. 

Dal canto loro 1 guerriglie­
ri delle Forze annate rivolu­
zionarie d e l l » Colombia 
(PARC) e dell'esercito popo­
lare di liberazione (EPL) han­
no compiuto, dall'inizio del­
l'anno, cinque attacchi Impor­
tanti. Uno degli attacchi è 
•tato condotto contro il cen­

tro di Remedios, a circa 500 
chilometri a nord di Bogotà. 
Anche qui sono stati liberati 
i prigionieri politici, è stato 
dato alle fiamme il tribunale, 
è stata svaligiata una banca. 
Dopo le azioni i guerriglieri 
hanno raccolto in piazza la 
popolazione del centro e han­
no tenuto un comizio, in cui 
hanno spiegato le ragioni del­
la loro lotta. 

Durante queste azioni sono 
morti — secondo quanto dice 
la polizia — due guerriglieri, 
mentre altri quattro sono ri­
masti feriti. L'esercito ha in­
viato reparti a piedi verso le 
zone attaccate e distaccamen­
ti imbarcati su aerei. Tutte le 
guarnigioni della Colombia 
settentrionale sono state raf­
forzate e si prevede che una 
offensiva su larga scala sarà 
lanciata fra breve contro i 
gruppi delle guerriglia. 

Ieri, a Bogotà, si è riuni­
to d'urgenza il comando uni­
ficato della lotta antlguerri-
glia. Le decisioni non sono 
state ovviamente rea* noto. 

si è votato (O'Higgins e Linares) 
hanno sempre rappresentato un 
feudo de e conservatore. 

La terza invece, quella di 
Colchagua, è di tradizione ope­
raia (c'è la miniera di *E1 Te-
niente >) ed ha confermato anche 
ieri il suo orientamento di sini­
stra. anche se non è bastata a 
dare la maggioranza a Oliva­
res, perchè integrata nella circo­
scrizione di 0'Higg*ns che ha 
più del doppio della popolazio­
ne della prima. Bisogna inoltre 
considerare che de e conserva­
tori hanno fatto blocco, nel sen­
so che I tanno evitato di presen­
tare un candidalo a testa per 
circoscr.zione, rendendo in que 
sto modo operativa l'alleanza 
di destra di cui esponenti del 
Dipartimento di Stato di Wi<;h 
ington avevano sottolineato l'im­
portanza nei toro recenti incon 
tri con Frei. 

All'annuncio del risultato elet­
torale. i democristiani hanno or 
ganizzato immeditamente alcuni 
cortei a Santiago e n»i capoluo­
ghi delle province dove si è 
votato: questa è statj l'unica 
reazione del PDC. che non ha 
ancora rilasciato commenti. So­
lo il neo-senatore Moreno, strei-
to collaboratore di Frei. !<a ri 
lasciato una dich'araz-one. ma 
si è ben guardato dal trarre 
conclusioni generalizzabili. limi­
tandosi ad affermare che la sua 
elezione è dovuta sjp-attutto al­
l'elettorato femminee. 

Da parte di « Jnita popolare > 
C*è invece da registrare una di­
chiarazione del «enalore Carlos 
Altamirano, segretario generale 
del Partito socialista, il quale 
ha dichiarato che il governo de­
ve portare a fondo il suo pro­
gramma di riforme ed ha sotto­
lineato fl massiccio voto per le 
sinistre dei minatori di Colcha­
gua. dove il giacimento di ra­
me dì « El Temente » è stato ai 
recente nazionalizzato. E proprio 
Colchagua — ha ricordalo Alta­
mirano — era stato il centro 
della campagna elettorale demo 
cristiana condotta con largo spie­
gamento di mezzi, n segi etano 
socialista ha noi osservalo che i 
candidati di « Unità popolare » 
hanno ottenuto molti più voti 
del passato fra ì settori operaio 
e contadino, ma hanno perduto 
lievemente fra il ce'o medio 
Verso il ceto medio - ha con­
cluso Altamirano — il governo 
dovrà seguire una politica ai 
più attenta presenza. 

Queste sono fino ad ora le 
reazioni delle forze impegnate 
nella consulta tiuvte. Ma è inte 
ressante segnalarne altre, 
quelle cioè dene agenzie statu­
nitensi che da mesi — eviden­
temente su decisione dell'amba 
retata e del governo di Wash­
ington — conducono una campa­
gna diffamatoria nei confronti 
del governo popolare cileno. 

Al che il voto di ieri dimo­
stra che l'elettorato vorrebbe 
tornare ad un governo centrista 
prima ancora della scadenza 
del mandato settennale di Al­
lende. Queste affermazioni 
— proprio per la fonte da cui 
provengono — non possono che 
costituire una precisa minaccia 
contro un governo democratica­
mente e liberamente eletto, che 
segue il programma che gli è 
valso il successo del settembre 
del 70. nel pieno rispetto della 
carta costituzionale. Si tratta di 
una minaccia che esprime l'ac­
canimento con cui il governo 
di Washington cerca di far ca­
dere quello di Santiago, 

La commemorazione di Scoccimarro 
(Dalla prima pagina) 

fascisti gli riservano altri an­
ni di confino, prima a Ponza 
poi a Ventotene: di qui verrà 
liberato dopo il colpo di Stato 
di Badoglio, il 20 agosto 1943: 
« Era entrato in carcere a 31 
anni — ha ricordato Colom­
bi — ne aveva 48 quando, con 
il favore della notte, per sfug­
gire ai bombardamenti, s'im­
barcava su un barcone che lo 
trasporterà a Gaeta. La sua 
forte fibra aveva resistito alla 
lunga detenzione, alle priva­
zioni e alle vessazioni. La for­
za per resistere l'aveva tro­
vata nello spirito rivoluziona­
rio e nella fede incrollabile 
nei principi e negli ideali del 
socialismo scientifico di Marx 
e di Lenin ». 

« Scoccimarro — ha ricor­
dato ancora Colombi — è uno 
dei dirigenti comunisti che ha 
dato il maggiore contributo 
alla trasformazione dei lunghi 
anni di detenzione e di pena 
del fascismo in università pro­
letarie... ed è cosi che i co­
munisti, tagliati fuori dalla 
vita e isolati dal mondo, con­
tinuano la loro attività, sotto 
la direzione di compagni co­
me Mauro Scoccimarro, per 
costruire un partito concepito 
quale strumento tagliente di 
lotta politica Ed era così che 
si poteva continuare a vivere 
come esseri pensanti ». 

Riacquistata la libertà due 
settimane prima dell'8 settem­

bre '43, Scoccimarro entra a 
far parte del gruppo dirigen­
te del partito che lo designa 
quale suo rappresentante nel 
Comitato di liberazione nazio­
nale centrale; e qui riprende 
il lavoro e la lotta per orga­
nizzare e mobilitare tutte le 
forze nella battaglia antifasci­
sta e nella realizzazione del­
l'unità nazionale. 

Dopo la liberazione di Ro­
ma. diventa ministro per l'Ita­
lia occupata, poi ministro del­
le Finanze. € Nell'assolvimen­
to di queste funzioni — ha 
detto Colombi — in una situa­
zione particolarmente diffici­
le, Scoccimarro dimostrava di 
possedere grandi capacità di 
uomo politico e di esperto di 
problemi economici: dimostra­
va altresì l'onestà e la supe­
riorità morale dei comunisti ». 

Deputato all'Assemblea Co­
stituente. senatore per cinque 
legislature, deputato al parla­
mento europeo, Scoccimarro 
ha una parte di primo piano 
nelle battaglie parlamentari. 
« Le sue qualità politiche e 
culturali emergono nell'attivi­
tà di partito: grande è il con­
tributo politico che egli dà 
quale membro del Comitato 
centrale, della Direzione e. 
fino all'Vm congresso, della 
Segreteria, e poi quale presi­
dente della Commissione cen­
trale di controllo ». 

« Scoccimarro — ha detto 
Colombi avviandosi alle con­
clusioni — aveva innato il 

senso di responsabilità del mi­
litante e del dirigente comu­
nista e sentiva profondamen­
te il valore dell'unità del par­
tito che egli difendeva con 
tutta la sua passione rivolu­
zionaria. Egli ha collaborato 
lealmente alla direzione del 
partito sotto la guida di To­
gliatti. verso il quale aveva 
un'alta considerazione, e poi 
sotto quella di Longo. Scocci­
marro è stato un esempio di 
modestia verso il partito e 
verso i compagni. Egli era 
buono, era un amico e un fra­
tello per i compagni: non ave­
va antipatie e non serbava 
rancore. Era legato a tutti I 
compagni dal vincolo indisso­
lubile della solidarietà prole­
taria e comunista. 

« La vita di militante e di 
dirigente di Mauro Scoccimar­
ro è l'esempio di quello che 
ha saputo essere il partito co­
munista nei vari momenti del­
la sua storia. Scoccimarro 
personificava il partito non so­
lo per le sue qualità politiche 
ma anche per le doti di fer­
mezza e di coraggio politico, 
per la rettitudine e l'onestà 
del comportamento. 

« Alla compagna Maria, che 
Scoccimarro ha conosciuto 
quando lui si trovava al con­
fino di polizia, dove rimase 
per lunghi anni, che è stata 
la sua fedele compagna per 
quasi trent'anni, va il pensie­
ro affettuoso e solidale del 
CC del partito ». 

La DC ripropone il quadripartito 
(Dalla prima pagina) 

chiarazione ai giornalisti: 
e Credo che tutti convenga­

no con me se dico che la cri­
si che investe da ogni lato 
il Paese avrebbe certamente 
potuto essere avviata a più 
agevole soluzione, almeno in 
campo politico-governativo, se 
la DC con i suoi minori al­
leati avesse saputo rinunciare 
in occasione del recente mag­
giore appuntamento istituzio­
nale alla linea di faziosa 
esclusività alla quale si è per­
vicacemente attenuta. Ora a 
rimedio delle conseguite ac­
cresciute divergenze nell'in­
terno della coalizione già di 
governo, e per evitare che, 
travalicando i margini dei 
partiti, esse attizzino il disa­
gio e il turbamento nel Pae­
se, voglio auspicare che la 
DC saggiamente si decida a 
rinunciare a qualsiasi nuova 
prova di forza, comunque ca­
muffata e avallata. Natural­
mente penso in primo luogo 
al referendum antidivorzista, 
dal cui svolgimento e dai cui 
risultati non so davvero chi 
avrebbe da trarre guadagno, 
a parte la solita gente che si 
nutre dei malanni del Paese. 

Sgombrato da tale ostacolo 
artificioso il corso della cri­
si — ha concluso Terracini 
— non dovrebbe essere poi 
difficile l'incontro su un pro­
gramma operativo che, impe­
gnando le forze politiche per 
un anno ad una azione im­
prontata ad una sincera vo­
lontà democratica — come 
metodi e come contenuti — 
riesca a dissolvere la preoc­
cupazione inquieta che gra­
va sulla vita operosa della 
nazione ». 

Tra le personalità consulta­
te. Saragat e Pertini non han­
no fatto dichiarazioni. L'ex 
presidente del Senato. Mer-
zagora ha riecheggiato una 
tematica che fu già sua in 
occasione della famosa crisi 
dpi 1964 (primo governo Mo­
ro). quando egli propose la 
costituzione di un governo di 
affari con carattere di emer­
genza, mentre nella dichiara­
zione di Fanfani si trovano 
tracce di una polemica che 
riguarda la DC ed il modo 
come è stata aperta la crisi. 

Merzagora ha esordito af­
fermando di essere < un po' 
troppo preoccupato per poter 
fare volentieri dichiarazioni 
alla stampa ». Ha aggiunto di 
pensare « che per risolvere i 
nostri problemi reali », oc­
corra € soprattutto unione, la 
massima unione parlamenta­
re e il massimo concorso dei 
tecnici » (allargamento della 
maggioranza governativa ver­
so destra?), e Le formule — 
ha concluso Merzagora — 
non contano più niente quan­
do la situazione è seria; le 
formule servono soltanto, for­
se soltanto, a convincere chi 
le formula ». 

L'ex presidente della Re­
pubblica Gronchi ha detto: 
« La situazione non è chiara 
nemmeno a me, quindi non si 
possono dare consigli quando 
non si sa quale sia lo svol­
gersi degli eventi ». 

Molto più legata all'attuali­
tà, e con scopertissime pun­
te polemiche. la dichiarazione 
di Fanfani. Il presidente del 
Senato ha detto: « La rinun­
cia da parte del governo al 
dibattito, consigliato specie 
per U particolare momento po­
litico, impone ora ai gruppi 
parlamentari un forte impe­
gno per precisare i dati utili: 
a risolvere i ceri urgenti pro­
blemi del paese; a costituire 
un governo che decida le mi­
sure e le riforme indilaziona­
bili; a concludere compiuta­
mente e proficuamente la le­
gislatura in corso ». La pole­
mica nei confronti dell'ope­
rato di Colombo e della segre­
teria de è evidente. In più. 
vi è una indicazione di me­
todo che anticipa qualcosa su 
quello che sarà Io scontro in­
terno alla DC: Fanfani par­
la dei gruppi parlamentari, 
non dei partiti, facendo inten­
dere che non si esclude, sul­
la scorta dell'esperienza del­
l'ultima fase della campagna 
presidenziale, una contrappo­
sizione tra organi di partito 
ed organi parlamentari, se la 
situazione si scalderà nello 
«Scudo crociato». 

L'ex presidente del Senato 
Zelioli Lanzini ha detto, tra 
l'altro, che ciò che occorre 
è «un taumaturgo ». 

Le consultazioni prosegui­
ranno oggi. Verranno sentiti 
da Leone, tra l'altro, come 
ex presidenti del Consiglio, 
Moro e Rumor. Domani mat­
tina alle ore 10 sarà ricevu­
ta al Quirinale la delegazione 
del PCI. 

DIREZIONE DC Della riuni0. 
ne della Direzione de, oltre 
al documento finale, si cono­
scono i resoconti di quasi tut­
ti gli interventi ed una trac­
cia ufficiosa della relazione 
di Forlani. Dopo le frasi di 
rito per Leone e per Colom­
bo (a quest'ultimo «per l'at­
tività proficua svolta in coe­
renza con gli impegni assunti 
e in una situazione particolar­
mente difficile *), il testo de 
formula l'affermazione-chiave 
che abbiamo riportato all'ini­
zio, e cioè l'« auspicio » di 
una ripresa della « solidale 
iniziativa di governo > tra 
« tutti » i partiti della coali­
zione. cioè tra DC, PSI. PSDI 
e PRI. Questo punto è stato 
riscritto più volte. In un pri­
mo tempo, nella frase, com­
pariva la parola « quattro * 
(con una indicazione rigida, 
cioè per il quadripartito): poi 
si è passati genericamente 
alla formula «centro-sinistra*; 
poi si è giunti alla formula­
zione definitiva, sfumata e 
soggetta a una certa gamma 
di interpretazioni. Altri cen­
ni contenuti nel documento 
de riguardano: il « consolida­
mento delle istituzioni demo­
cratiche*, i problemi dell'oc­
cupazione, il processo di 
espansione economica (« nel 
confronto e nella collabora­
zione con le forze sindacali 
e produttive per ordinare ogni 
intervento all'attuazione della 
politica delle riforme*); oltre 
allo <t sviluppo e alla salva­
guardia dell'ordine democra­
tico* e alla conferma di una 
politica estera che nella fe­
deltà atlantica està diretta a 
dare concretezza alla funzio­
ne dell'Europa nel dialogo fra 
i popoli in direzione di un 
più vasto equilibrio di pace 
nel mondo ». 

Nella discussione, un certo 
rilievo hanno avuto gli inter­
venti dei morotei, Morlino e 
Gui. Morlino ha detto che, 
durante le elezioni presiden­
ziali, alcune componenti del­
la DC sono confluite su 
« una posizione pregiudizia­
le contrastante con l'aspetto 
unitario interno e con la linea 
politica di centro-sinistra * 
(in altre parole: ceto nei con­
fronti di Moro e alleanza di 
centro-destra per il Quirina­
le). L'esponente moroteo ha 
aggiunto che ora « non si 
tratta soltanto di ricostituire 
un governo quadripartito, ma 
di rilanciare la politica di 
centro-sinistra intesa nel suo 
pieno significato*, per la 
quale è essenziale la parteci­
pazione del PSI « e il supera­
mento di quelle posizioni che 
continuamente la mettono in 
discussione*. Anche Gui ha 
detto che la discriminazione 
nei confronti di Moro ha 

contraddetto le decisioni pre­
se per la gestione unitaria 
della DC, ed ha distinto lo 
atteggiamento tenuto da For­
lani da quello della maggio­
ranza dei gruppi parlamen­
tari de. 

Granelli, basista, dopo una 
denuncia delle « manovre in­
volutive v che contraddistin­
guono il momento dell'aper­
tura della crisi, ha detto che 
occorre « evitare la lacera­
zione inquietante* del refe­
rendum. Cenni a questo pro­
blema erano contenuti anche 
in altri interventi, ma non in 
quello di Gonella (che, cor­
reggendo precedenti dichia­
razioni, si è pronunciato per 
il quadripartito). Sullo ha 
detto che deve essere accan­
tonata ogni ipotesi subordi­
nata rispetto al centro si­
nistra, « con o senza PRI ». 
Gullotti e Ruffini (dorotei) 
hanno parlato di quadripar­
tito. Valiante (tavianeo) ha 
sollecitato il congresso della 
DC. Sono intervenuti anche 
Donat Cattin e Signorello. 

Della relazione di Forlani 
si conoscono solo alcune fra­
si. Secondo il segretario de, 
la < spinta reattiva e conte­
statrice da destra » si è avu­
ta in conseguenza della crisi 
economica, delle tensioni so­
ciali e del deterioramento del 
quadro politico. Questa ten­
denza sarebbe alimentata 
(ecco una prova del taglio 
della sua analisi) da « ripro­
posizioni di tipo frontista ». 

Forlani ha manifestate 
« preoccupazione * nei con­
fronti di una ipotesi di man­
cato accordo tra i quattro. 
Sul divorzio si è riferito al 
recente articolo pubblicato dal 
Popolo. Ha aggiunto che « il 
superamento del referendum 
non può certo avvenire con una 
scappatoia* ed ha aggiunto 
che « la DC non si presterà 
a tentativi che fossero soltan­
to elusivi del problema e che 
in definitiva mortificherebbero 
una vasta opinione democra­
tica ». Ha ripetuto infine di 
guardare con « preoccupazio­
ne * al referendum, ma « che 
non serve a nessuno dramma­
tizzare i termini di un con­
fronto ». Forlani ha concluso 
dicendo che ciò che occorre 
è un « governo efficiente », 
non una « consultazione elet­
torale anticipata ». Riguardo 
al referendum, come si vede, 
il segretario de continua a ri­
petere frasi già usate in altre 
occasioni, pur sapendo che il 
problema è stato posto — con 
l'accordo dei partiti laici per 
il divorzio-bis, a suo tempo ap­
prezzato dalla stessa DC — in 
modo serio e responsabile. Vo­
ler eludere ora questa verità 
può voler dire creare le con­
dizioni per seri sviluppi del­
la situazione. 

Oggi, nella DC, si riuniran­
no separatamente i direttivi 
dei due gruppi. Si comincerà 
a parlare della designazione 
del nuovo presidente del Con­
sìglio. Si preannuncia una 
« rosa », che dovrebbe com­
prendere, oltre a Colombo, 
anche Rumor, Andreotti. Ta-
viani e Moro. Per Rumor vi 
è, fin da ora. una mobilitazio­
ne del gruppo doroteo. 
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